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I membri del Sinedrio, che avevano consegna-
to Gesù a Pilato e ai soldati che dovevano cro-
cifiggerlo, pensavano di essersi liberati di un 
uomo pio, certo, ma pericoloso politicamente. 
Ora, essi sono ai piedi della croce e lo scherni-
scono chiamandolo Messia, eletto di Dio, re. 
Ma Gesù, proprio in quanto Messia e Re nel 
compimento del piano eterno di salvezza, in-
gaggia sulla croce una lotta sanguinosa contro 
Satana, che aveva soggiogato l’uomo sull’albe-
ro del paradiso. Ora, sull’albero della croce, 
Cristo gli inferisce un colpo mortale e salva 
l’uomo. Gesù poteva scendere dalla croce e 
salvarsi; ma non l’ha fatto, perché altrimenti 
non ci avrebbe salvato. Ed ecco che raccoglie i 

frutti della sua passione: uno dei due ladroni crocifissi ai suoi fianchi 
confessa i propri peccati ed esorta l’altro a fare lo stesso, ma, soprat-
tutto, professa la sua fede: Gesù è Re! Il Re crocifisso gli assicura in 
modo solenne: “Oggi sarai con me in paradiso”. Adamo aveva chiu-
so a tutti le porte del paradiso, Gesù, vincitore del peccato, della 
morte e di Satana, apre le porte del paradiso anche ai più grandi pec-
catori, purché si convertano, sia pure nel momento della loro morte. 
Del resto, noi ben conosciamo molte conversioni simili. 

«In verità io ti dico:  

oggi sarai con me in paradiso»  

Solennità Di CRiSto Re Dell’UniVeRSo 
(anno C) 
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Cammino di avvento 
FIGLI NEL FIGLIO 
La nostra Chiesa di Venezia è appena entrata in un triennio che ci aiuterà ad 
approfondire cosa vuole dire per noi essere “vivi in Cristo”. Tutti noi siamo 
dunque invitati a riscoprire il nostro Battesimo e a comprendere meglio la 
bellezza dell’essere figli di Dio in Cristo Gesù. Ciò vale anche per i più pic-
coli della nostra comunità. Come già riportato nel nostro bollettino (vedi do-
cumento “Dall’acqua e dallo Spirito”) il Patriarca Francesco afferma che “i 
sacramenti - in modi diversi - iscrivono o, se preferiamo, suscitano nella sto-
ria degli uomini i misteri della vita di Gesù Cristo, il Primogenito di una mol-
titudine di fratelli. Si riscontra, quindi, importanza di tali segni a partire dal 
Battesimo, che “scolpisce” nell’uomo il profilo di Gesù Cristo, Figlio eterno 
del Padre, in cui noi diventiamo figli nel Figlio. 
Attendendo con gioia il Santo Natale, negli incontri di catechesi e, durante il 
ritiro della prima domenica di Avvento, ci proponiamo di riflettere sugli at-
teggiamenti di figliolanza che Gesù ha incarnato, affinché questa immagine, 
“il profilo di Gesù” - per usare le parole del Patriarca - possa essere gradual-
mente scolpito in noi grandi e piccoli, lasciando che la grazia del Battesimo 
agisca e plasmi il nostro cuore. Tale opportunità ci viene offerta nella Parola 
di Dio del tempo di Avvento che invita a concentrare la nostra attenzione su 
Gesù come “Figlio” di Dio. Gesù bambino, la “radice di Jesse” elevata a 
“vessillo dei popoli”, è il centro della narrazione. In questo cammino ci ac-
compagnano due figli/genitori d’eccezione: Maria e Giuseppe. Queste due 
figure, chiamate a prendersi cura di quel bimbo, ci fanno comprendere che 
egli appartiene a Dio, è suo “Figlio” con tutta la responsabilità che questa 
verità comporta. Questo è un forte messaggio per ogni genitore: i figli ci ven-
gono affidati ma hanno un valore, un senso e una missione che vanno al di là 
perfino dei fortissimi legami di sangue. 
L’animazione delle messe domenicali di Avvento avverrà coinvolgendo i 
bambini, i ragazzi e le loro famiglie. Nell’intento di camminare insieme alla 
nostra comunità, ci proponiamo di condividere l’esperienza di atteggiamenti 
ed azioni con cui si possa crescere tutti come “figli”. Di domenica in domeni-
ca sul presbiterio si renderà visibile un’immagine che, richiamando il tema 
diocesano, ci aiuterà nel nostro percorso. tema diocesano, ci aiuterà  nel no-
stro percorso.                                           I catechisti dell’Iniziazione Cristiana 

Avvento di fraternità 
Prossimamente verrà consegnata la cassettina per educarci alla condivi-
sione e alla solidarietà e andare incontro al Signore che viene con opere 
concrete. Le cassettine si possono trovare anche  in cripta e in segrete-
ria. Verranno anche consegnate nei gruppi di catechesi. 
Si riporteranno in chiesa domenica 22 dicembre alla Messa delle 
ore 10.30.  
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Riscopriamo il battesimo 
 Dal documento della diocesi  

“dall’acqua e dallo spirito” 

Gli impegni del tempo di avvento 

Testimonianze: I Beati martiri di Tibhiline 
Nella Gaudete et Esultate papa Francesco propone, quale esempio di 
santità, la recente testimonianza dei monaci trappisti di Tibhiline che si 
sono “preparati insieme al martirio”. Negli anni ’90 essi scelsero di 
rimanere a vivere in una Algeria dilaniata dal terrorismo degli estremi-
sti islamici che migliaia di vittime mieteva tra gli abitanti musulmani, 
comuni cittadini, intellettuali, attivisti dei diritti umani, imam… 
Tale scelta fu fatta in fedeltà alla loro vocazione: vivere da battezzati 
l’amore di Cristo e farlo nella forma comunitaria. 
Altre città, altre strade meno deserte avrebbero potuto godere della si-
lenziosa e feconda presenza dei monaci cistercensi, paesi e culture - 
secondo il comune pensare – meno “chiusi ed ostili”. Lasciamoci allo-
ra interpellare su ciò che significa essere docili all’azione dello Spirito, 
stanati nelle nostre paure del diverso, per imparare a vedere il mondo 
con gli occhi dell’uomo nuovo che il Battesimo ci dona. 
Padre Christian de Chergé, priore del monastero, così scriveva nel suo 
testamento spirituale: “Ecco, potrò, se a Dio piace, immergere il mio 
sguardo in quello del Padre, per contemplare con lui i Suoi figli dell’I-
slam così come li vede Lui, tutti illuminati dalla gloria del Cristo, frut-
to della sua passione, investiti del dono dello Spirito, la cui gloria se-
greta sarà sempre di stabilire la comunione, giocando con le differen-
ze”.         ...continua... 

Per valorizzare l’Avvento come tempo di vigilante attesa nella preghie-
ra, invitiamo tutti a partecipare, almeno qualche volta, 
• Alla Santa Messa feriale 
• Ai Vespri della domenica alle ore 18.15, con breve riflessione 

sulla seconda lettura della liturgia 
• Alla preghiera delle Lodi: 
 - alle 6.30: animata dalle comunità neocatecumenali 
 - alle 7.30: animata da un gruppo di fedeli 
• Lunedì 25 novembre e lunedì 9 dicembre: catechesi d’Avvento 

del parroco 
• Adorazioni eucaristiche: Venerdì 6 dicembre ore 16.30 e giovedì 

19 dicembre ore 21.00. 



Parrocchia Sacro Cuore di Gesù 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net 
Facebook: @sacrocuoremestre 
E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 

 

Appuntamenti della settimana 

• Lunedì 25 novembre: Ore 21.00 Catechesi d’Avvento del Parroco 

• Martedì 26 novembre:  Ore 16.45 Catechesi elementari  

• Giovedì 28 novembre:  Ore 17.00 Riflessione sul Vangelo 

• Venerdì 29 novembre:  Ore 18.00 Catechesi medie 

• Domenica 1° dicembre:  PRIMA DOMENICA DI AVVENTO 

     Ore 11:30  Ritiro per bambini e ragazzi e  
     incontro con i loro genitori in patronato. 

     Campagna abbonamenti Gente Veneta. 

Accendi una speranza 

Una bella tradizione del nostro Sacro Cuore e che si rinnova. 
In occasione del Santo Natale la Caritas parrocchiale propone una raccolta 
di viveri alimentari non deperibili che verranno poi confezionati in pacchi 
dono e distribuiti alle famiglie che stanno attraversando momenti econo-
micamente difficili e che all’approssimarsi delle festività mette ancora più 
in crisi. 

Domenica 8 dicembre 2019 
 

Durante l’Eucarestia delle ore 10.30 i ragazzi della catechesi porteranno le 
loro borse all’altare. Facciamo in modo che comprendano che la condivi-
sione è gioia. Se poi qualche bambino riuscirà a rinunciare a qualche gio-
cattolo, in occasione dell’Epifania, si potranno accontentare anche i più 
piccoli. 
Cosa mettere nelle borse? Alimenti non deperibili come olio, zucchero, 
scatolame… e quanto suggerisce il vostro buon cuore, evitando la pasta 
secca perché la Caritas ne è ben fornita. Quanti vorranno donare, potranno 
consegnare le loro borse in segreteria parrocchiale aperta tutti i giorni dal-
le ore 10 alle 12 e dalle 16 alle 18; o alla Caritas il martedì e il venerdì 
dalle 16 alle 18. 
Un grazie a tutti coloro che vorranno contribuire con un gesto di Carità-
Amore. 

       Voce della Caritas 


